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◗Da sempre, il medico di Medi-
cina Generale è abituato a con-
frontarsi, nella propria attività, 
con le persone appartenenti 
ad ogni classe sociale, giun-
gendo a trattare le categorie 
socialmente svantaggiate e 
più fragili, e l’ambulatorio terri-
toriale dell’associazione Porta 
Aperta di Modena si è presen-
tato ai suoi occhi come un 
buon esempio di luogo di cura 
multietnico.
«Può quasi essere considerato 
una piccola casa della salute 
per le persone ai margini della 
società – dice Elena Mari, 30 
anni, di Modena, che si è da 
poco specializzata in Medicina 
Generale - Svolgendo il tiroci-
nio del corso di specialità, ho 
conosciuto meglio la realtà di 
Porta Aperta e in particolare il 
suo ambulatorio medico: sono 
rimasta colpita dal servizio di 
accoglienza e assistenza sani-
taria ai senza tetto, agli indigen-
ti e ai migranti della città, dalle 
lotte per i diritti dei più fragili, 
grazie anche agli avvocati di 
strada, e dall’incremento nel 
tempo di medici volontari spe-
cialisti che vi collaborano». 
Insieme al suo relatore, medi-
co di Medicina Generale e re-
sponsabile dell’ambulatorio di 
Porta Aperta Giuliano Venturel-
li, è stata concepita la tesi di 
fine specialità di Elena dal tito-
lo “Descrizione di una popola-
zione di diabetici afferenti al 
servizio medico di Porta Aper-
ta. Povertà e disuguaglianze in 
sanità: quale assistenza del 
territorio alle persone con fragi-
lità socio-economica?”; Mari 
ha scelto di concentrarsi sui 
pazienti diabetici in quanto la 
popolazione migrante è mag-
giormente predisposta a svi-
luppare malattie croniche, an-
che a seguito dell’adozione di 
stili di vita “malsani” acquisiti 
nei paesi ospitanti. 

Nella tesi, si riportano i dati 
delle visite eseguite nel corso 
degli anni, concentrandosi 
soprattutto sull’assistenza ai 
pazienti diabetici senza per-
messo di soggiorno, seguiti 
settimanalmente da una spe-
cialista in Diabetologia. 
«Il percorso seguito per la ste-
sura della tesi ha permesso 
che approfondissi le conoscen-
ze in ambito giuridico sui richie-
denti asilo, sulla modalità di 
rilascio della tessera STP e su 
quanto vi è in letteratura riguar-
do ai migranti con diabete, che 
ho imparato ad approcciare 
meglio durante le visite – spie-
ga ancora Elena che è anche 
molto vicina al mondo della 
cooperazione internazionale e 
alle reti di volontariato del terri-
torio di Modena da diverso 
tempo, sia in ambito sanitario 
che sociale, partendo dalla 
Croce Rossa sino alle ong che 
operano nei Paesi del Terzo 
Mondo - Da circa dieci anni 
sono socia e volontaria attiva 
di Bambini nel Deserto, trami-
te la quale sono stata due volte 
in Burkina Faso per esperienze 
in ambito sanitario e so-
cio-educativo. Faccio inoltre 
parte del gruppo di volontari 
della Luna di Vasilika, che ope-
ra nei campi profughi in Gre-
cia».

I MODENESI

di Laura Solieri

S ono amministratore unico di una 
srl.  L’assemblea  dei  soci  intende  
escludere il collega Primo per inter-

venuta morosità,  riducendo di  conse-
guenza il capitale. Primo è risultato ina-
dempiente all’obbligo di prestare la pro-
pria opera, la sua polizza assicurativa, 
scaduta, non è mai stata rinnovata,  e 
non ha versato il corrispettivo in dena-
ro. Primo si oppone alla delibera, soste-
nendo che l’intero procedimento sia ille-
gittimo in quanto inapplicabile alle ipo-
tesi di conferimento d’opera o servizi; si 
dichiara disposto a  fornire la  propria  
opera per il periodo residuo.

A differenza che nelle Spa, nelle Srl il 
conferimento dei soci a titolo di capitale 
può essere costituito da denaro, beni, pre-
stazione d’opera o servizi a favore della so-
cietà. Ai sensi dell’articolo 2464 comma 6, 

il conferimento può avere a oggetto an-
che l’opera, garantendosi con una polizza 
di assicurazione o fideiussione bancaria. 
In questo caso, la maggioranza assoluta 
degli autori ritiene che oggetto del conferi-
mento sia la prestazione e non la poliz-
za/fideiussione. Quest’ultima deve garan-
tire, per l’intero valore assegnato, gli obbli-
ghi assunti dal socio aventi a oggetto la 
prestazione dell’opera o servizi a favore 
della società. Pertanto si considera come 
ancora vigente il limite che era previsto an-
te riforma, ovvero la necessaria integrale 
liberazione dei conferimenti di opera e 
servizi al momento della sottoscrizione. 
Ciò avviene attraverso la fideiussione. I 
conferimenti d’opera e servizi sono consi-
derati conferimenti in natura. In caso di 
inadempimento, la società potrà escutere 
la  polizza/fideiussione.  L’articolo  2466  

c.c. si applica però qualora sia impossibi-
le escutere la polizza/fideiussione,  e  si  
tratta del caso di specie. Pertanto il socio 
in mora con il conferimento non vota in 
assemblea e non interviene per il quorum 
costitutivo. L’amministratore, se non ritie-
ne  utile  procedere  esecutivamente  nei  
confronti di Primo, può vendere in pro-
porzione agli altri soci la quota di Primo al 
valore risultante dall’ultimo bilancio. Se 
questo tentativo non desse risultato, l’am-
ministratore vende la quota all’incanto, e 
nel caso di mancata vendita si riduce il ca-
pitale, escludendo il socio. Se l’iter sopra 
indicato non porterà ad alcun risultato, 
Primo potrà essere escluso, e il capitale so-
ciale proporzionalmente ridotto.

Inviare  i  quesiti  a  notariatomode-
na@gmail.com. Nella foto: Antonio Nicoli-
ni, presidente del Consiglio Notarile.

DUE RUOTE

Il servizio di Porta Aperta

Elena e la piccola 
casa della salute
per chi si trova ai margini

a cura del Consiglio Notarile di Modena

di Fiab Modena

L’esclusione del socio inadempiente
nelle società a responsabilità limitata
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di Arianna De Micheli & Diego Camola
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Frenk e gli accessori
che fanno la differenza

La politica e la sindrome “non nel mio giardino”

“Double u frenk” nasce l’11 febbra-
io 2013 per volontà del sottoscritto 
e un socio che ora ha preso una stra-
da diversa. In principio volevamo 
creare un brand di abbigliamento . 
Nel frattempo, per mettere da parte 
un po' di fondo e iniziare a farci co-
noscere, abbiamo creato alcuni 
ciondoli molto originali. Li indossa-
vamo nei locali e, quasi un po' a 
sorpresa, si è sparsa la voce: si sono 
rivelati infatti molto apprezzati dai 
giovani ma anche da persone più 
adulte. Quindi dall’abbigliamento 
abbiamo virato verso un brand di 
accessori e abbiamo aperto uno 
shop online. Allora la concorrenza in 
rete non era ai livelli odierni e quindi 
il marchio esclusivo “Double u 
frenk” ha ottenuto subito un ottimo 
riscontro . Quattro anni fa ho deciso 
di aprire un negozio monomarca 
che in origine si trovava in via Giardi-

ni. Poi, in piena pandemia, ho pen-
sato di trasferirmi in Calle di Luca . 
Era il dicembre 2020. Da cinque 
anni a questa parte sono l’unico 
titolare, disegno e creo ogni tipo di 
accessorio: bracciali, orecchini, 
anelli, collane, ciondoli, cinture, gift 
card regalo. 
Quindi mi avvalgo di un laboratorio 
di fiducia che si occupa della produ-
zione rigorosamente in acciaio. Tutti 
i miei prodotti sono infatti in acciaio 
e questo mi permette di offrire gioiel-
li e accessori di elevata qualità, per-
sonalizzati e unici nel loro genere, a 
prezzi però abbordabili che non su-
perino i cinquanta euro. All’inizio 
avevo pensato ad un brand pretta-
mente maschile ma mi sono reso 
conto che anche l’universo femmini-
le trovava interessanti le mie creazio-
ni che oggi sono decisamente uni-
sex.

N egli ultimi giorni sui giornali loca-
li hanno trovato ampio spazio le 
notizie dedicate alla invasività e 

pericolosità delle attuali e future strade 
modenesi: mentre alla Sacca continua il 
dibattito sull’incremento previsto del 
traffico pesante, il nuovo sottopasso di 
via Panni viene bocciato dai residenti, ed 
al Colombarone i cittadini dopo anni di 
lotte riescono a far installare gli autove-
lox. 
Sembra che abbiamo finalmente preso 
coscienza come collettività che le auto in 
città sono la principale fonte di pericolo, 
inquinamento, rumore, e comportano 
una tale occupazione dello spazio da 
impedire ogni altra forma di mobilità e di 

vivibilità. 
Peccato che dall’altro canto, con uguale 
veemenza, sempre i cittadini continuano 
a reclamare strade più larghe, sottopas-
si, svincoli, parcheggi. 
È la sindrome di Nimby (“Not in my back 
yard”, ossia “non nel mio giardino”): co-
me residenti pretendiamo strade tranquil-
le e verdi, ma quando viaggiamo vorrem-
mo andare veloci e parcheggiare dapper-
tutto. E quindi si richiede che queste infra-
strutture siano realizzate dove passiamo 
noi.
Vero è che le strade in pochi decenni so-
no state trasformate da spazi di vita in 
spazi di transito che, data la velocità e 
l’intensità della presenza delle auto, uni-

scono persone lontane ma separano tra 
di loro i vicini di casa. 
Succederà anche nella zona Sud di Mo-
dena dove nuovi sottopassi e bretelline 
risulteranno comodi per chi transita, ma 
comporteranno nuove cesure per chi ci 
vive. 
Il fatto è che se chiedi strade e parcheggi 
otterrai auto e traffico, se chiedi luoghi 
vivibili per le persone otterrai persone e 
una maggiore vivibilità.
Condividiamo al 100% le recenti osserva-
zioni di Diego Lenzini quando ricorda che 
“le strade che oggi sono concepite solo 
per le auto, dovranno essere al servizio di 
tutti, auto, bici, pedoni e trasporto pubbli-
co. In passato sono state fatte scelte po-

co coraggiose che hanno incentivato 
l’uso dell’auto (il 45% degli spostamenti 
a Modena sono sotto i 2,5km). I nostri 
quartieri devono tornare aree da vivere e 
non spazi in cui si rischia di essere investi-
ti”.
Abbiamo bisogno di una politica corag-
giosa che sappia fronteggiare la sindro-
me Nimby: a costo di qualche cambia-
mento di abitudini, è fondamentale che 
ci si schieri con decisione dalla parte dei 
cittadini che chiedono spazio per le perso-
ne e non per le loro auto. Chiarendo che 
l’unica alternativa sarebbero finte soluzio-
ni poco lungimiranti, che spostano il pro-
blema del traffico 5 km (e 5 anni) più in 
là.

Chiedi strade e sosta: avrai auto e traffico

Elena Mari e una piccòla amica
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